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Abstract
The paper synthesizes the research program to study and apply valuation methods, which are functional to the attainment of parti-
cipation objectives, transparency, efficiency and feasibility, and able to improve the social agreements in the constituent phase of
Reggio Calabria metropolitan city. The methodological approach is to start a path of information (explaining what is the metropolitan
city, aspects and functions that will have some possible forms of organization, needs and demands that can be met by new institutional
body) and training, in order to allow citizens understanding the convenience ethics of the metropolitan area. The aim is to support
the theoretical study, and to make an initial contribution, to the theme of the metropolitan cities and dissemination of the Culture of
Valuation, in all its facets, integrating the traditional economic-financial approach with other kind of environmental and social, in
order to improve the communication process and the public debate and become a tool to promote the cultural of sustainability and
to support of public decisions.
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1. Introduzione

Nel corso degli ultimi anni, la Città è tornata in modo di-
rompente al centro dell’attenzione delle politiche comu-
nitarie e nazionali. I numerosi tentativi di riforma delle
autonomie locali hanno, infatti, avanzato proposte sul go-
verno delle aree metropolitane, ma non sono state rea-
lizzate adeguate strutture politico-amministrative, né
con l’azione dall’alto, né costruite dal basso (1). 
È un tema che può cambiare il modo di far programma-
zione, a condizione che si comprendano bene obiettivi e
orientamenti strategici, contesto e strumenti. Negli ultimi
anni è evidente l’avvio di diversi percorsi di sperimenta-
zione di nuove pratiche di intervento e di programma-
zione che stanno sostanzialmente modificando sia le

modalità, che  i contenuti dell’azione pubblica sulla città
e sul territorio. Una fase indubbiamente in evoluzione. 
Ad un periodo di evidente crisi di efficacia ed efficienza
delle politiche urbane, segue, oggi, un diverso dinamismo
nella costruzione di programmi, nella formulazione di pro-
poste e strategie di rilancio politico ed economico delle
città, che abbiano un carattere Partecipativo, Competi-
tivo e Sostenibile. Si tratta di strumenti di programma-
zione atti a promuovere lo   sviluppo locale, nonché, l’uso
delle risorse territoriali. 
In questa prospettiva, la conoscenza di quanto sta acca-
dendo nel nostro territorio, può essere utile non solo per
avere un quadro del mutamento in corso, quanto soprat-
tutto per suggerire “sentieri” di sviluppo, non ancora in-
trapresi, per valorizzare e promuovere le risorse locali. 
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La città, e nello specifico la città metropolitana, è quindi,
riconosciuta sia come ambito strategico, nodo struttu-
rale dello sviluppo economico, sia come motore dei pro-
cessi di profonda trasformazione, e il loro rilancio e
sviluppo dovrebbe richiedere una particolare attenzione
alle valutazioni. 
L’iter che si è voluto intraprendere per la futura Città Me-
tropolitana di Reggio Calabria, è quello di avviare un per-
corso di Formazione (al fine di far capire ai territori l’etica
della Convenienza), di Informazione (che cos’è la Città me-
tropolitana , gli aspetti e le funzioni che dovrà avere, al-
cune possibili forme organizzative, bisogni ed istanze che
possono essere soddisfatte dal nuovo ente istituzionale)
e di Partecipazione (ascolto del territorio), partendo dal
mondo accademico, ed investendo, in primis, sia sugli
studenti che sui cittadini. 
“[…] Per costruire città sostenibili è necessario partire
dalla gente, non solo intesa come elemento fondamen-
tale della natura ma, soprattutto, come protagonisti di-
retti delle decisioni progettuali. È necessario, dunque,
cominciare from the bottom up, dal basso verso l’alto”
(2). 
Quindi, l’approccio metodologico per lo sviluppo del pro-
cesso istitutivo del nuovo ente, è stato di tipo Partecipa-
tivo, con l’intenzione di coinvolgere, nel percorso, le
diverse istituzioni locali, le forze economiche e sociali, in
modo da favorire la loro adesione al processo. 
Sono i cittadini, le imprese, le associazioni, di tutto il ter-
ritorio metropolitano che, in uno sforzo di acquisizione di
consapevolezza, devono definire una propria idea di Città
metropolitana. 
C’è bisogno di una riflessione collettiva sui temi dello Sta-
tuto Metropolitano e della Pianificazione Strategica? As-
solutamente sì. La Partecipazione di soggetti pubblici e
privati, in questa fase costituente la Città Metropolitana
di Reggio Calabria, è garanzia di democrazia e rappre-
senta un presupposto essenziale della sostenibilità. 
Per tali motivi, per superare le diffidenze che sono radi-
cate nel territorio metropolitano, occorre, innanzitutto,
dimostrare quale potrebbe essere il sistema delle Con-
venienze e delle Opportunità per tutti i Comuni della Pro-
vincia, se il nuovo soggetto istituzionale funzionasse in
maniera appropriata: in altre parole, quali azioni concrete
la Città metropolitana dovrebbe programmare per incre-
mentare la capacità competitiva di tutto il territorio, non
solo del comune capoluogo (3).

2. Le Valutazioni come momento strutturante e di sin-
tesi dei processi e della governance

La valutazione, se  condotta dalle fasi preliminari, riveste
un ruolo centrale in tutto il ciclo del governo del territorio,
per la sua capacità di indirizzare in maniera più decisiva
l’intero  processo posto a fondamento della programma-

zione, verso l’assunzione di decisioni in presenza di un
quadro conoscitivo più ampio, secondo procedure che,
assumendo i principi dell’economia dello sviluppo soste-
nibile, sono tali da garantire da un lato la piena autonomia
del decisore, dall’altro, il più ampio perseguimento del
maggior consenso delle comunità interessate mediante
la possibilità di partecipare alla costruzione delle alterna-
tive e alla scelta di quella maggiormente soddisfacente,
nonché di poter valutare il grado di soddisfacimento della
propria esigenza di accrescimento della condizione di be-
nessere. Prevedere dove, quando e quali saranno gli ef-
fetti prossimi o remoti delle diverse strategie, quali
potranno essere di conseguenza i comportamenti degli
attori, quali le decisioni strategiche da prendere, come
verificare successi e insuccessi in relazione alle rispettive
cause, come e quando adattare i processi, come dare
significati corretti alle incertezze, alle irreversibilità, alle
contingenze che si presentano lungo il sentiero decisio-
nale, sono tutte informazioni e conoscenze essenziali.
Quindi qual è il possibile contributo che la Valutazione può
apportare nella delicata fase di costituzione delle Città
Metropolitane, nella stesura degli Statuti e dei Piani Stra-
tegici, così come impone la normativa? 
Quali sono quegli strumenti e quelle tecniche che potreb-
bero essere funzionali al raggiungimento degli obiettivi di
Partecipazione, Trasparenza, Efficienza e Fattibilità (4, 5,
6), che siano capaci di affrontare con successo i pro-
blemi per i quali viene pensato? 
Il processo di Pianificazione Strategica si articola in tre
fasi: 

1 Una fase di diagnosi; 
2 Una fase di costruzione del Piano Strategico; 
3 Una fase di attuazione e gestione.

È all’interno di tutte e tre le fasi che ritroviamo la Parte-
cipazione e la Condivisione del sistema degli attori terri-
toriali. Invece, la seconda fase, è finalizzata a definire la
visione (o le visioni) di sviluppo della città nel medio lungo
periodo. 
Vi ritroviamo le strategie necessarie per conseguirla, con
i relativi obiettivi generali e specifici, e il quadro program-
matico comprendente le politiche ed i progetti, eventual-
mente articolati in ambiti tematici. 
Ed è proprio qui che  dovrebbe entrare in gioco la Cultura
della Valutazione, nello specifico la Valutazione di Fattibi-
lità e di Efficacia (Vedi Diagr. 1).
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Quindi, la valutazione svolge un ruolo critico nelle scelte
complesse che si è chiamati ad elaborare e nella idea-
zione di nuove soluzioni. Ma quali tipi di Valutazioni? Esse
dipendono dalle problematiche che vengono riscontrate,
di volta in volta, durante il processo di valutazione, che ri-
guardano diversi aspetti del processo stesso. Occorre,
in termini metodologici, avviare cinque tipi di valutazioni
(5):

Coerenza;•
Priorità; •
Efficacia;•
Fattibilità;•
Sostenibilità.•

Per ciascuno dei quali, occorre individuare le tecniche e
gli strumenti più idonei da utilizzare. Tali metodologie
hanno lo scopo di fornire elementi nuovi al processo di
Programmazione, al fine di individuare le azioni strategi-
che più efficaci, attraverso processi Partecipativi e dialo-
gici, in  grado di orientare in modo efficace le politiche
pubbliche per il nuovo assetto della futura Città metro-
politana.

3. Caso studio - Reggio Calabria: Città Metropolitana.
Un percorso tortuoso e difficile

Secondo la Legge Delrio, dal 1° Giugno 2016, la Provin-
cia di Reggio Calabria diventerà Città Metropolitana.
Come può, la Cultura della Valutazione supportare que-
sto percorso? Quali sono gli strumenti più adatti all’ela-
borazione dei due atti fondativi della Città metropolitana
di Reggio Calabria: lo Statuto metropolitano e il Piano
Strategico? Quali quelli capaci di accrescere il consenso
sociale, nella fase della Programmazione? 
È questo l’obiettivo che ci siamo prefigurati come Labo-

rEst. A tale scopo, nel corso di questi anni, sono stati pre-
disposti studi/ricerche, proposte e azioni, proprio finaliz-
zate ad avviare il processo istitutivo del nuovo ente
territoriale, per arrivare pronti all’appuntamento. Infatti,
già a partire dal 2013, le attività del Laboratorio sono
state volte allo studio della nascita del nuovo ente istitu-
zionale. Tutto iniziò con una Giornata Metropolitana (Vedi
Fig. 1), tenutasi il 30 Aprile 2013.

Tale giornata è stata dedicata alla nascita dell’“Osserva-
torio Permanente Città metropolitana 'Edoardo Mollica'”
(Vedi Fig. 2), per discutere sulla città di Reggio Calabria
in una prospettiva metropolitana.

Nello specifico, sono stati promossi una serie di incontri,
di cicli seminariali, denominati “Conversazioni Metropoli-
tane” (Vedi Fig. 3), indirizzati ad approfondire la cono-
scenza di alcuni dei principali aspetti che caratterizzano
le realtà metropolitane, tenuti da alcuni dei più autorevoli
esponenti delle società scientifiche nazionali dei settori
disciplinari interessati.

Diagr. 1- Processo di Pianificazione Strategica

Fig. 1 – Locandina della Giornata Metropolitana 

Fig. 2 - Logo dell’Osservatorio

Fig. 3 - Locandina  delle Conversazioni Metropolitane
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Nel 2014, le attività del LaborEst, sono andate avanti, ed
è stato presentato il Workshop: “Reggio Calabria 2020.
Prospettive Metropolitane” (Vedi Fig. 4), che nasce nel-
l’intento di promuovere la comprensione delle dinamiche
metropolitane, al fine di favorire lo sviluppo economico lo-
cale nelle aree urbane, urbane-rurali e nelle aree interne,
in una prospettiva programmatica che assume il 2020
come orizzonte temporale. 

Nel 2015, il Workshop: “Reggio Calabria 2020. Prospet-
tive Metropolitane” (Vedi Fig. 5), considerato il grande
successo dell’anno precedente, ha visto la sua seconda
edizione. In questa edizione, esso ha avuto la finalità di
supportare i percorsi formativi dei partecipanti, al fine di
favorire il confronto su tematiche di estrema rilevanza
per la realtà territoriale locale. 
Gli incontri seminariali hanno riguardato i seguenti temi:

la partecipazione dei cittadini nella costruzione della•
Città metropolitana di Reggio Calabria;
la concertazione tra istituzioni e parti sociali nella co-•
struzione della Città metropolitana di Reggio Calabria;
regole e territorio: la città metropolitana  e le aree•
periferiche;
la Cultura della Valutazione come ausilio ai processi•
decisionali;
il contributo scientifico e il dialogo interdisciplinare.•

4. Il Comitato Metropolitano dell’Economia, della So-
cietà e della Conoscenza (CMESC) e i Laboratori Me-
tropolitani di Partecipazione

Le attività sono entrate nel vivo in quest’ultimo anno, con
l’istituzione del Comitato Metropolitano dell’Economia,
della Società e della Conoscenza (CMESC) per la Città
Metropolitana di Reggio Calabria composto da:

Camera di Commercio; •
i sindacati CGIL, CISL, UIL e UGL; •
il Forum del Terzo Settore; •
il Dipartimento PAU-LaborEst.•

Nello specifico le suddette categorie (vedi Tab. 1) hanno
concordato, sulla necessità di organizzare su tutto il ter-
ritorio metropolitano, in collaborazione con l’Osservatorio
Permanente Città metropolitana “Edoardo Mollica”, mo-
menti di animazione sociale che aumentino la consape-
volezza dei cittadini in merito al nuovo soggetto
istituzionale e avviino processi costituenti condivisi.

Ecco che sono nati i Laboratori Metropolitani di Parteci-
pazione, con lo scopo di favorire la creazione di una “Rete
della Partecipazione” tra stakeholders, sia in ambito lo-
cale che sovracomunale, anche tramite lo scambio di in-
formazioni e la realizzazione di buone pratiche. All’interno
di essi, la discussione verteva sui risultati dei lavori di in-
dagine, condotti a monte, in maniera collettiva e inte-
grata, per giungere, in tempi brevi, ad una bozza di
Statuto Metropolitano prima e di Piano Strategico dopo,
da poter presentare all’amministrazione del Comune di
Reggio Calabria. I Laboratori hanno  avuto luogo secondo
il seguente calendario, in zone diverse della futura Città
metropolitana di Reggio Calabria:

1. 28 Marzo 2015 - Distretto 3 - Piana, Un Labo-
ratorio per l’area della Piana (Vedi Fig. 6), presso la
sede della Comunità “Luigi Monti” a Polistena,  all’in-
contro sono stati invitati i Comuni di: Cinquefrondi,
Melicucco, Candidoni, Anoia, Laureana di Borrello, Fe-
roleto della Chiesa, Maropati, Giffone, Galatro, Poli-
stena, San Giorgio Morgeto, San Pietro di Caridà,
Serrata, Palmi, Rizziconi, Melicuccà, Seminara, Gioia
Tauro, Rosarno, San Ferdinando, Taurianova, Citta-
nova, Terranova Sappo Minulio, Molochio, Varapodio,
Oppido Mamertina, Santa Cristina d’Aspromonte, Ba-
gnara Calabra, Scilla, San Roberto, Fiumara,Sant’ Eu-

Fig. 5 - Locandina Workshop: “Reggio Calabria 2020. Prospettive Me-
tropolitane” II Edizione

Tab. 1 - Comitato Metropolitano dell’Economia, della Società e della
Conoscenza (CMESC) per la Città Metropolitana di Reggio Calabria

Fig. 4 - Locandina Workshop:“Reggio Calabria 2020. Prospettive Me-
tropolitane”
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-femia d’Aspromonte, San Procopio, Sinopoli, Coso-
leto, Delianuova, Scido.

2. 11 Aprile 2015 - Distretto 1 - Stretto, Un Labo-
ratorio per l’Area dello Stretto (Vedi Fig. 7), presso
l’“Auditorium del Centro Polifunzionale Comunale” di
Campo Calabro, all’incontro sono stati invitati i Co-
muni di: Villa San Giovanni, Campo Calabro, Santo
Stefano in Aspromonte, Sant’Alessio in Aspromonte,
Laganadi, Calanna, Reggio Calabria, Cardeto, Motta
San Giovanni. 

3. 15 Aprile 2015 - Distretto 2 - Locride, Un Labo-
ratorio per l’Area Grecanica (Vedi Fig. 8), presso la
“Casa della Cultura e della Legalità” di Condofuri, al-
l’incontro sono stati invitati i Comuni di: Palizzi, Bova,
Bova Marina, Condofuri, San Lorenzo, Melito di Porto
Salvo, Montebello Ionico, Bagaladi, Roccaforte del
Greco, Roghudi, Samo, Ferruzzano, Bruzzano Zeffirio,
Staiti, Brancaleone, Platì, Careri, Benestare, Bovalino,
San Luca, Casignana, Bianco, Caraffa del Bianco, San-
t’Agata del Bianco, Africo, Siderno, Agnana Calabra,
Gerace, Canolo, Locri, Portigliola, Sant’Ilario dello
Ionio, Ardore, Ciminà, Antonimina, Bivongi, Stilo, Mo-
nasterace, Camini, Riace, Stignano, Placanica, Paz-
zano, Caulonia, Roccella Ionica, Marina di Gioiosa
Ionica, Gioiosa Ionica, Martone, San Giovanni di Ge-

race, Grotteria, Mammola.

4. 15 Maggio 2015 - Un Laboratorio per la Locride
(Vedi Fig. 9), presso la Piazza Tre Chiese a Gerace,
che ha concluso la prima fase del percorso di ascolto
e di condivisione con cittadini, associazioni, imprese. 

5. 13 Luglio 2015 - Le Aree interne protagoniste
della Città metropolitana (Vedi Fig. 10), presso il Pa-
lazzo Municipale di Pazzano, ha riaperto il percorso
dei Laboratori Metropolitani. Esso è stato dedicato al
tema del rapporto tra Aree Interne e Città metropo-
litana. 

Fig. 6 – Un Laboratorio per l’area della Piana 

Fig. 7 – Un Laboratorio per l’Area dello Stretto

Fig. 8 – Un Laboratorio per l’Area Grecanica

Fig. 9 – Un Laboratorio per la Locride

Fig. 10 – Le Aree interne protagoniste della Città metropolitana
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Oltre agli aspetti strettamente informativi, il processo
partecipativo che il Comitato ha attuato è stato focaliz-
zato principalmente su sei questioni, ritenute  fondamen-
tali per la redazione dello Statuto:

1. i valori fondativi;
2. l’articolazione territoriale della Città metropoli-
tana in aree omogenee;
3. le funzioni amministrative attribuibili a tali aree;
4. i rapporti con i territori esterni alla Città metro-
politana di Reggio Calabria;
5. la disciplina delle forme di Partecipazione;
6. il modello elettorale.

Come base di partenza del confronto è stata assunta
l’ipotesi di articolazione territoriale illustrata nel numero
9/2014 della rivista LaborEst, “Città metropolitane, aree
interne: la competitività territoriale nelle Regioni in ritardo
di sviluppo” (6). Tale articolazione prevede l’istituzione di
3 Distretti Metropolitani (Tirrenico, Ionico, dello Stretto)
e 14 Circondari Territoriali (o Municipi), nei quali saranno
organizzate le attività di animazione territoriale (7).  Dai
vari Laboratori, infatti, è emerso  il sistema dei valori, i
punti di vista e le aspettative che i cittadini, le imprese e
le associazioni ripongono nella Città metropolitana. Inol-
tre, nell’ambito dell’attività di ricerca, è stato elaborato
un questionario, “Principi condivisi per costruire insieme
lo Statuto della città metropolitana di Reggio Calabria”
(Vedi Fig. 11), con domande di carattere qualitativo e
quantitativo, che ha avuto il compito di misurare il “grado
di percezione del nuovo ente territoriale”. 

Esso si potrebbe rivelare uno strumento estremamente
utile a favorire e a promuovere lo sviluppo locale e nazio-
nale, e per la Città metropolitana di Reggio Calabria può
essere il primo passo per agevolare e stimolare lo scam-
bio di best practices tra le aree metropolitane, per favo-
rire lo sviluppo di esperienze di Partecipazione e di
democrazia locale basate sul principio di accountability,

e cioè la rendicontazione periodica sullo “stato della città”
da parte dei suoi amministratori, che verranno così giu-
dicati dai cittadini per i risultati della loro azione di go-
verno. Dai momenti di confronto, sono affiorati, in linea
generale, gli stessi elementi che sono emersi dall’analisi
dei questionari compilati.

5. Conclusioni

Nei processi di costituzione delle Città metropolitane le
amministrazioni dovrebbero essere alla ricerca di nuove
prospettive e nuovi strumenti, strutturati e non, per af-
frontare e gestire i percorsi decisionali partecipativi,
ossia le scelte che vengono fatte coinvolgendo associa-
zioni, soggetti privati, comuni cittadini. Non è possibile af-
frontare la complessità dei problemi della nostra Città
metropolitana senza un’attiva Partecipazione della comu-
nità, cioè, senza una cooperazione tra il settore privato e
il settore sociale [8]. La capacità, da parte dei governi lo-
cali e dei vari soggetti coinvolti, di costruire l’identità me-
tropolitana e di promuovere una visione condivisa e
partecipata del futuro del territorio, deve  essere il car-
dine del loro lavoro. Quindi, occorre costruire una par-
tnership a tre: istituzioni pubbliche, cittadini e parti sociali
per affrontare le grandi problematiche del nuovo ente
amministrativo. Infatti, l’elaborazione delle risposte otte-
nute dai questionari, oltre che dai momenti di confronto
nei Laboratori Metropolitani, ha  avvalorato una totale  sfi-
ducia nel possibile confronto tra amministratori e citta-
dini, o meglio una sfiducia nell’ascolto. Per ovviare a
questo malessere, occorre attuare una nuova strategia,
sicuramente complessa, ma che, se  bene effettuata, può
produrre effetti molto rilevanti e di gran lunga maggiori
di quelli che può produrre una sola istituzione pubblica,
che si sposta dal controllo al dialogo, al coordinamento,
alla promozione, all’incentivazione dell’attività di molti sog-
getti. La rilevanza strategica che si attribuisce al tema
città nell’ambito delle politiche di sviluppo e di coesione
(9), non  può fare a meno dei Processi Partecipativi, di in-
formazione e di animazione sociale, che dovrebbero di-
ventare un “modus operandi” permanente delle istituzioni
metropolitane, e pertanto i partners  ritengono anche
che dovrebbero essere previsti e disciplinati dallo Statuto
metropolitano [10]. E il Processo Valutativo, non più im-
plicito né sottinteso, diventa uno strumento di supporto
del processo decisionale, con  il compito di facilitare l’as-
sunzione di decisioni, capace di garantire la trasparenza
delle scelte ed un adeguato livello di informazione. È per
questo che la Valutazione acquista un significato che va
al di là della semplice verifica, configurandosi come mo-
mento indispensabile per la creazione del consenso e
come strumento di validazione e di supporto alle decisioni
in ogni passo del processo di costruzione della futura
Città metropolitana di Reggio Calabria. 

Fig. 11 – Copertina del Format del Questionario
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